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In scena a Roma la commedia di Gogol 

Il matrimonio che 
diventerà funerale 

La regia di Giancarlo Sepe prospetta il testo del grande 
autore russo come uno spettacolo di burattini grotteschi 

La stagione a Napoli 

Autori d'avanguardia 
ai concerti della RAI 

Nostro servizio 
NAPOLI — Nel corso d'una 
conferenza s lampa. Mario 
Bortolotto ha illustrato il pro
gramma relativo al ciclo dei 
concerti che la RAI svolgerà 
per 11 197879 a Napoli. 

Con i concerti autunnali — 
dal 13 ottobre al 22 dicem
bre — si vuole sostanzial
mente riempire il vuoto la
sciato dall 'Autunno musu-u le 
napoletano, un'iniziativa rele
gata ormai t ra le cooe del 
passato, nonostante le molte 
promesse d'una sua ripresa, 
fedele in tut to alla formula 
e alle particolari connotazioni 
di origine. 

L'odierno ciclo di manife
stazioni. r ientra nell 'ambito 
della stagione concertistica 
annuale, costituendone un'an
ticipazione. Scomparso ogni 
legame con l'Autunno musi
cale. la cui precipua carat
teristica era quella di ripro
porre opere del Settecento na
poletano. con rappresentazioni 
teatrali at te a documentarne 
pienamente l 'importanza arti
stica e culturale. L'esecuzione 
in forma di concerto di queste 
stesse opere concepite per il 
teatro, fu il primo segno dello 
scadimento della formula e 
dell 'accantonamento, da parte 
della RAI. d'una politica cui 
turale che per alcuni anni 
aveva dato i suoi frutti, con 
ferendo all 'Autunno musicale 
napoletano un rilievo a li 
vello europeo. Constatata. 
purtroppo, l'irreversibilità del 
l 'attuale indirizzo, che il re

gime di austerity sbandierato 
dalla RAI non giustifica, non 
ci resta che annunciare il 
pròssimo svolgimento - delle 
manifestazioni. 

Si t rat ta complessivamente 
di nove concerti, caratteriz
zati dalla presenza di nume
rosi autori moderni, con orien
tamento. come nel caso di 
Bettinelli — al quale e inte
ramente dedicato il concerto 
che avrà luogo il 2-< ottobre 
— assai prossimo alle espe
rienze della più aggiornata 
avanguardia. Da segnalare. 
tra i moderni, un gruppo di 
musicisti napoletani da Gen
naro Napoli, a Di Martino. 
a Braga, a Cece. a Jorio, a 
Calbi. a Profeta, a De nellis. 
a Mazzotta. a Di Lorenzo. 

Tra gli esecutori è da no
tare la presenza, in omaggio 
alla scuola napoletana, di pia
nisti formatisi sotto la guida 
di Vincenzo Vitale, interpreti 
dei Concerti di Camillo Saint-
S.iens. a! quale sono dedicati 
completamente il concerto che 
avrà luogo il 27 ottobre e. 
in parte, quelli del 3 e IO no 
vembre. del 7 e del 22 dicem 
bre. 

Il concerto previsto per il 
15 dicembre avrà, infine, per 
protagonista Nino Rota pre 
sente in veste di autore e di 
esecutore: verrà eseguita la 
Rabelaisiana, per ove e or
chestra. in prima assoluta il 
Concerto per pianojorte e or
chestra eseguito dall 'autore, e 
inoltre la suite dal balletto 
Le Molière imuainaire 

Sandro Rossi 

PRIME - Cinema 

Gioventù 
presa a 

PORCI CON LA P3S Regi 
sia: G:an F. Pagani. Inter
preti: Marc Po rei. Laura Bel 
'.j. Gabriele Ferzetti. Ray
mond Pellegnn. Giancarlo Si
ati. Poliziesco. Italiano, miti 

Cominciamo subito co! dire 
che la P.38 e i porci non c'en 
trano niente- chi si a^peitas 
se di vedere un film sul ter 
ron^mo r.marrobbe profon 
riamente deluso, ma a'.tret 
tanto dela-o r imarrà chi cer
chi i! brivido del f.lm poi-
z esco o addiri t tura il fre 
mito del pomo. Si t ra t ta 
•semplicemente di una del.e 
tante storie sul traffico d: 
droga, condita, ovviamente. 
da .tes«i>;n:i, pestaggi e qua! 
che stupro. L'ambientazione 
e aristocraticamente inglese. 
ma il f:!m è s ta to girato m 
teramente a Tonno e dintor
ni con tanto di macchine del
la « Po'.ice >> e di tenente du 

depravata 
cazzotti 
ro e imbecille. A questo bl 
soglia aggiungere un tenta
tivo pedestre di rappresenta 
re questa nostra gioventù de 
pravata. che passa il suo tem
po a fumare, a bucarsi » e. 
p2r le ragazze, a prostituirsi. 
Marc Pore! nella parte del 
poliziotto fa sfoggio delle sue 
abilita di « .«canzonatore » 
implacabile ma giusto, men
tre :1 povero Gabriele Ferzet 
ti deve .sostenere il ruolo de! 
potente boss dell'orzanizzazio 
ne. Le .sequenze indulgono su 
facce insanguinate, avam
bracci martoriati da buchi. 
ra eazze in preda a « c ra i da 
astinenza ». I ibomma, una 
vera e propria apologia della 
violenza, m tut te le sue pon 
s.bih sfaccettature, giustifica
ta .-Co da un'es.gonza di 
« cassetta ». 

a. mo. 

Rassegna « rock » Umbria-Marche 
PERUGIA — La prima Rassegna rock Umbria-Marche è 
lominciaia ieri e si concluderà il 22 ottobre a Nocera Umbra. 

La manitcstazione e articolata in tre •< fine se t t imana» : 
ieri e oggi, il 14 e il 15. il 21 e il 22. ed e la prima nel suo 
genere in Italia, tende .nfatti a fare il punto sui nuovi grup 
pi rock alla luce del fenomeno « punk ». ET prevista la par 
tecipazione d. noti complessi roc* italiani, quali i «Deci 
liei», gli <* Yogurt ». gli « F.mergeiicy Punk Rock», accanto 
a que.-ti. .suoneranno nuovi gruppi emersi nel corso di un 
appesila selezione. 

ROMA — «Abbiamo visto II 
Matrimonio come uno spetta
colo di burattini», tale ti -
cluarazione del regista Gian
carlo Sepe r i a ve conlernia. 
alla prova dei fatti, ben più 
el.t i s u ^ e . Unenti, avanzati 
dallo stesso Sepe. ma rimasti 
in larga misura sulla carta. 
circa un'affinità o identità 
tra il moM'J') «'' "a provincia 
russa dell'Ottocento, descritto 
da Nicolai CÌOÌ(-J1. t qudio 
napoletano 

Fantocci animati , mari'inei 
te t irate da invisibili tih. pu 
pazzi da fieni o piatte ratfo-
me nei e d'un teatro delle 
ombre a ciò in buona so 
ouiiiza si riducono qui i per 
.-'•nitt-'Ki della e. ' . m e d a Ì::>JJO 
liana, te.,to certo minoie ri
spetto al capolavoro .insoluto 
che e l'Ispettore generate 
(per non dire «lei iacconti e 
del gian romanzo Le anime 
minto, ma nemmeno tanto 
di.spic//ahile da dovpr e.s.seie 
rimpinzato di ingredienti e-
.sterni e dirottato, poi. nel fi 
naie, verso una cupezza tra
gica in stridente contrasto 
col clima di vaudeville o di 
opera bufia sino allora pie 
valente. 

// Matrimonio e la .storia 
d'un modesto, grigio impiega 
lo. Podkohassin. che un ami 
co rompiscatole e una in 
traprendente mezzana spin
gono a pigliar moglie, pavido 
e riottoso, il nostro è quasi 
costretto a render visita alla 
giovane Agafia e a concorre 
re. con altri pretendenti oiu 
balordi di lui, alla mano del
la ragazza. Riesce, benché 
controvoglia, vincitore. Ma, 
preso da dubbio, scrupolo. 
patti a nel momento decisivo, 
-scappa per la finestra dalla 
casa della fidanzata. 

In questa farsi si possono 
individuare, senza dubbio. 
non pochi motivi del Gogol 
maggiore, a cominciare dalla 
sat i ia della burocrazia zari 
sta. pilastro massiccio quanto 
malfermo di quel regime au
tocratico. Più arduo scorger
vi. a meno di non seguire 
ciecamente la moda, una 
oualcne denuncia d-'Mla con 
dizione femminile. Si. la f; 

guretta di Agafia è aggraziata 
e patetica, ma non sopporta 
il peso del marchingegno 
pantomimico messo su da 
Sepe al fine di concludere la 
rappresentazione (si dà al 
Valle, in apertura dell 'anno 
teatrale '78-'7fl) su una nota 
dolente, anziché ridente: con 
la fanciulla abbandonata che 
diventa, se ahbiamo inteso. 
vitt ima sacrificale dei riti 
della borghesia, trasforman
dosi il festino di nozze in 
cerimonia funebre Manca fra 
l'altro, in tal modo, l'effetto 
comico surreale de'la fuia 
imorovvisa del protaeonista 
(che a noi sempre ricorda. 
per sorprendente analogia, u-
no dei punti ch'avi del Mon-
sieur Verdoni di Chaplin). 

Per il resto, come accenna 
vnmo. si assiste a una sfilata 
di mostri stilizzati e grotte 
sebi, che Sepe con il contri
buto essenziale dello sce 
nografo e costumista Uberto 
Hertacca. deriva dalla copio 
sa iconografia s o r i a n a , di 
retta e indiretta: illustrazioni 
di spetticoli . vignette e cari
cature dell'eooca e successi
ve. espressioni di ar te popò 
lare della Russia vecchia e 
nuova, incluse quelle ma
trioske. al cui modello sem
bra specialmente rifarsi A 
d n a n a Innocenti, nei co-p*(iii 
panni della mezzana. Il pa
vimento è oure tu t to dipinto. 
a vivaci colori, nel eusto del 
la favolistica s'ava e orienta 
le: ma. temiamo a beneficio 
soprat tut to deirli spettatori 
dei palchi superiori giacche 
dalla platea Io si intravveda 
appena. Le parti alte della 
scena tengono invece dell'a 
s t ra t to . sono piani geometrici 
dalle velate trasparenze. 

Altro apporto notevole al 
l'impegno del regista lo for-
ni.-ce il compositore Stefano 
Marcucci. suo abituale colla 
Doratore come Bertacca. e le 
cui musich*» sostengono 1 
quadri d'insieme. 1 veri e 
propri concertati nel auali si 
traducono vane fasi dell'a 
zione Una confidenza meno 
stret ta si rileva t ra Sepe e 
gli interpreti, che sono quelli 
della Cooperativa dell'Atto. 
con un paio di aggiunte: la 
già citata Innocenti, dalla 
vistola, spiritosa presenza. 
ma che non abbiamo capito 
perché si sia intestardita a 
sottolineare le bat tute con 
un parodistico accento russo. 
alla Tat iana Pavlova: e Paola 
Bacci. una corretta Agafia. 

Renato Campese. veterano 
della compagnia, è un Podko 
lufcvsin più isterico e concita
to che oblomovisticamente 
pigro: il contorno è formato 
da Corrado Olmi. Raffaella 
Panichi. Roberto Antonellt. 
Remo Foahno. Saverto Mo 
nor.es. Aldo Miranda: tu t t i 
abbastanza ben caratterizzati . 
in rapporto alla prospettiva 
prescelta: la quale non evita. 
però, lungaggini e 2one di 
tedio. Ma il folto pubblico 
della «prima» ha mostrato di 
divertirsi, applaudendo ed e-
vocando rei teratamente atto
ri. regista, scenografo, musi
cista. 

Ajgeo Savioli 
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ROMA — « Il mio è un labora
torio artigiano formato di 
persone di altissima qualità 
d ie realizzano costumi, a vol
te. di grande difficoltà». Cosi 
comincia il nostro colloquio 
con Umberto Tirelli. titolare 
e animatore di una delle più 
note sartorie teatrali nonché 
cinematografiche e televisive 
italiane. 

K Tirelli prosegue: «Il mio 
è un nucleo vitale di notevole 
livello, non solo artistico, nui 
umano, il nostro — continua 
accalorandosi — è un mestie
re impegnativo: certo lo si 
può improvvisarv, ma se lo 
l'ai sul serio ha bisogno non 
solo di capacità, ma di talen 
to e personalità. La mia vera 
famiglia è la mia "ditta", 
composta di tagliatori, sarti. 
sarte, giovani che sono cre
sciuti con me*. 

Di padre socialista, di 
madre borghese e cattolica. 
Tirelli è nato a Gualtieri, in 
provincia di Reggio Kmilia 
(lo stesso grosso centro dove 
ebbe i natali il pittore I.iga-
blie). I suoi frateili (li sali-
glie. le sorelle, i nipoti, vivo
no ancora li. dove ranno 
prosperare la bella azienda 
vinicola paterna. Il liceo 
classico. Tirelli lo ha fre
quentato a Reggio Kmilia. Ila 
avuto, come insegnanti. Affi
lio Bertolucci e. per un breve 
periodo. Pier Paolo Pasolini. 

Nel 'a2 lascia l'Kmil'a e va 
a Milano. Trova impiego co 
me fattorino vetrinista in un i 
elegante negozio (li mode: 
contemporaneamente lavora | 

Incontro con Umberto Tirelli, realizzatore di costumi 

Un sarto-artista cresciuto 
all'alta scuola di Visconti 
La lunga collaborazione con scenografi, registi, artisti di grande e meritata 
fama, italiani e stranieri - Laboratorio di notevole livello professionale e umano 

nella sartoria teatrale che 
prepara costumi per la Scala. 
Ha inizio qui la sua amicizia 
con Piero Tosi, Danilo Donati 
e Franco Zeffirelli. 

Il primo spettacolo cui col
labora è Traviata, regia di 
Visconti, con Maria Callas. 
direttore (Jiulini. Nel ài cura 
con Danilo Donati. all'Arena 
di Verona, Otello, per la re 
già di Roberto Rossellini. Poi 
si trasferisce a Roma, alla 
SAFAS (un'altra casa di co 
sitimi della capitale), dove 
per anni sarà a fianco di tilt 
ti i maggiori costumisti e re 
gisti non solo italiani. 

K' necessario apri le qui. 
per i nostri lettori, una pa 
rentesi. e spiegare alcune io 
se, note forse solo agli addet
ti ai lavori. Quando va al ci 
nenia, o sta davanti alla TV. 
o quando sfoglia il prò 
gramma di uno spettacolo 
teatrale, di prosa o lirico lo 
spettatore guarda appena. 
per lo più distratto, i nomi 
di quanti hanno partecipato. 
in vario modo e in vana mi 
stira, alla ìealrzzazione del 
prodotto. E fa male. Perchè 
cinema, teatro e tv sono. 
soprattutto, il frutto ai una 
fatica collettiva, cui tutti co
loro che vi prendono parte 
danno qualcosa di iudispen 
sabile. Non basta che, IKT e 
sempio, a disegnare bozzetti 
originalissimi sia uno sceiio 
grafo di fama, o che i co 
stumi siano ideati da un ar 
tista fantasioso, se poi non 
c'è un gruppo di p ' t 'on. fa 
legnami, sarti, calzolai, par 

rucchieri che realizzano, nella 
pratica, quello clic è stato 
tracciato, anche genialmente, 
su un foglio di carta. 

Certo, la personalità di un 
regista ila la sua importanza. 
In tal senso Tirelli considera 
quale suo maestro Luchino 
Visconti. « Un vero maestro 
di vita — dice —. Non solo 
l>er me. credo, ma per tutti 
coloro che lo hanno avvicina 
to e che da lui hanno impa 
rato a rendere il massimo. 
nell'interesse del risultato 
complessivo e finale. Il suo 
ideale era di raggiungere 
sempre la punta più alta del 
professionismo. IOgli a \ e \ a 
un'altra dote — racconta Ti 
relli che è propria del 
"grande maestro", quella di 
scoprire e di (Mirre in rilievo 
i nuovi talentila. E fa i nomi 
di Giorgio De Lullo. Marcello 
Mastroianni. Vittorio Gas 
Munii. 

Nel '(M. Umberto Tirelli 
«inette su famiglia»: apre. 
cioè, la sua ditta e |«irta a 
vanti quella riscoperta del 
l'arte di far costume già av 
viata con Visconti e con Pie 
ro Tosi, che egli giudica il 
continuatore dell'opera di 
Gino Sensani. 'Sensani prò 
pose, fra il '30 e il "35. nel 
settore; del costume, il ritor 
no al rigore. Inventò, se cosi 
si può dire, il neorealismo 
n.'l costume. riportando 
(lucst'ultimo alle sue origini. 
Non niù. insomma, un abito 
del '700 secondo la moda del 
"MI ma un abito del '700 cosi 
come era veramente alla sua 

epoca. Con Visconti e con 
Tosi ricostruimmo, tanto per 
fare un esempio, ì costumi 
della lMcundiera di Goldoni 
secondo lo stile e la tecnica 
di quel secolo. Cominciammo 
dai busti. Com'erano allora? 
Di stecche di canna? Kbbeue 
rifacciamoli cosi, come se vi
vessimo in quel tempo L'è 
sperienza più interessante. 
più esaltante la mettemmo 
forse in atto quando, verso 
la fine degli Anni Sessanta. 
Pasolini realizzò Medea. Fu 
come tornare al periodo gre 
co. Cercammo e trovammo 
stoffe particolari: bloccammo 
le macchine per cucire, ehm 
demmo le presse, e facemmo 
tutto a mano. * 

«Tutto tinello che è venuto 
dopo, nell'arte del costume. 
discende da quelle pro\e. da 
«lucila scuola» — ci dice Ti 
ivlli. 

<<Ma come si arriva al live! 
lo professionale al ((itale sei 
arrivalo tu'.'*. Questo sal
to artista. apparentemente 
estroverso, ma intimamente 
timido, non risponde alla 
domanda: si mette a il In 
stralci i tesori di cui è anco 
ra pieno il nostro paese, no 
nostnnte che molto sia mula 
lo distrutto o sia stato alie
nato. «Pensa che nel Sette 
cento l<i principessa Anna 
Maria Luisa, l'ultima dei Me 
dici, lasciò il popolo di Fi
renze erede di tutti i suoi 
lieni. compreso il ricchissimo 
guardaroba Vennero i Loie 
na e poi i Savoia, che s\en 
detteli) tutto: un immenso 

patrimonio di enorme \alore 
culturale andò pei (luto. I ri 
trovamenti più interessanti 
per gli studiosi sono stati 
l'atti quando M sono a|>erte le 
tombe medicee, molte delle 
quali erano state però rovi
state e spogliate dai ladri. 
Posso dire che la più grande 
emozione della mia vita l'ho 
avuta quando ho (situto as 
sistere alla riapertura della 
tomba di F.leonont di Toledo. 
di Cosimo I e di suo figlio. 
immortalato dal Hronzinu. 
Ma ora si farà, per inleivs 
samento dell'UNKSCO una 
grande Mostra dei Medici In 
questo senso — raccnul i an 
cora Tirelli — Palazzo Pitti è 
ricco (Il cose che |>ochi co 
noscono Ma non esiste solo 
Palazzo Pitti - aggiungi* -or 
ridendo —. C'è. per esempio. 
vicino a Bologna, un museo 
unico nel suo genere Acco 
glie la collezione privata di 
un inglese che ha mescolato 
insieme materiali *.-. ri e falsi. 
l'uà specie di D'siievland. 
dove è iMissihile. però, trova 
re un autentico vestito di 
Napoleone accanto a oggetti 
assolutamente fasulli ..> 

Tirelli ha viaggiato a lungo. 
ha visto, ovviamente, i musei 
più importanti: molti di 
questi In chiamano, lo con 
sultano. E' vitalissimo: lavora 
dieci ore al giorno. Legge 
molto, soprattutto biografie. 
testi storici, libri d'arte Sul 
suo comodino, accanto alle 
poesie di Pasolini. ( 'e il Dia 
rio del Pnntormo K' stato ed 
è amico di artisti ce'cbi i. Ha 

cooperalo con i nomi più 
belli del mondo dello spetta 
colo e dell'arte: da Visconti a 
Eduardo, a Pasolini, a Man 
zù. Maccari, Ronconi. Streh 
UT. Romolo Valli, Hogdano 
vidi... 

Che cosa pensa Tirelli delle 
scuoU* e delle accademie che 
dovrebbero avviare i giovani 
al suo mestiere? «Il mio giù 
dizio è tutt'altro che positivo 
Eppure sono molti i ragazzi 
e le ragazze attraiti da que 
sto lavoro. In «(iieste scuole 
insegnano solo a disegnare ì 
bozzetti, nient'altro. S|>esso 
vengono da me con uno di 
questi disegni, a volte anche 
belli. Io faccio sempre una 
domanda: come lo realizze
resti? Ma non ottengo risp* 
sta: non lo sanno, perchè 
nessuno glielo ha insegnato 
E' ora scuola illusionistica. 
c'è carenza di basi, c'è un 
provvisaz.ione. Direi che è 
come se. ad un ingegnere. «•• 
insegnasse a costruire cave 
senza fondamenta..>. 

Un'ultima domanda: >Hai 
"cresciuto" molti allievi?» 

•<Ce tu- -sono alcuni che io 
considero come dei figli, tra 
questi Gabriella Pesateci. 
Franco Carretti. Maurizio 
Millenotti. Di una cosa sono 
contento: non c'è stato uno 
solo dei miei collaboratori 
che, entrato ni ditta per 
svolgere anche le incombenze 
più modeste, non sia diventa
to. poi. uno specialista nel 
suo campo *'. 

Mirella Acconciamessa 

Ogni giorno 
3u80QOOO italiani 

-bevono 
il nostro caffè. 

Per tanti 
buoni motiv 

Nella foto, da sinistra: Raf
faella Pantclit (net panni 

j della zia). Adriana Innoienti. 
' die e la mezzana, e Paola 
| Sarei (la aioiane Agafia), 

le tre interpreti femminili del 
Matrimonio di Suolai GOQOI, 

I che si rappresenta al Teatro 
j Valle di Roma, in un nuoto ! 
l aliCòttmcnlo. i 

Primo fra tutti la qualità. Silver Caffè è la certezza 
della qualità, sicurezza di avere sempre un buon caffè 
a un giusto prezzo. 

Silver Caffè fa anche parte del gruppo leader 
del settore in Italia. 

Un gruppo di 4 stabilimenti di produzione, 
oltre 1.000 dipendenti. 

Una rete di 90 agenti di vendita, 110 
automezzi di distribuzione che ogni 
giorno percorrono 23.000 chilometri. 

Una produzione giornaliera pari a 
3.800.000 tazzine di caffè; tanti sono gli 
affezionati al Silver Caffè che ogni giorno 
ci preferiscono e apprezzano. 

Silver caffè 
una grande realtà detto una pìccola tazzina di caffè. 
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